
In libreria un volume curato da ckmar e Guandalini che analizza l'evol uzione della sharing econonY e della ecostenibilità

Made in t ly ree- , ecco come l' talia d iven verde
ade in ItalyGreen (475 pagine, 24
euro) è il quarto volume curato
da Maurizio Guandalini e Victor

Uckmar. Il libro esce per la collana di
Mondadori Università, in collaborazio-
ne con la Fondazione Istud e, come gli
altri, raccoglie, in oltre 30 saggi, i punti di
vista dei protagonisti di aziende, istituzio-
ni, associazioni, enti e studi professionali
che girano intorno al verde e alla sharing
& food economy. Il ritorno al green e
l'emergere della l'economia della condi-
visione sembrano pervadere ogni ambito
della vita, dall'alimentazione all'abitare,
dalle relazioni sociali ai trasporti. Nel
contesto attuale convertirsi al green non
è solo una necessità ma anche un modo
di fare impresa orientato al futuro. So-
no temi che vengono affrontati anche
nell'ultima enciclica papale Laudato si',
dal cibo («Il cibo c'è ma non tutti man-
giano; basta paradossi dell'abbondanza»)
all'ecologia umana (Dio perdona sem-
pre, gli uomini talvolta, la natura mai). E
alle tante indicazioni fatte da Francesco
nell'Enciclica, il libro per certi versi dà
una risposta indiretta: c'è un green con
il marchio italiano che offre una filiera
di trasformazioni originali che avranno,
anzi già hanno, effetti benefici su qualità

e stili di vita. Dall'ecocreatività ai green
jobs, dalle smart city al car sharing, da-
gli ecoquartieri all'housing sociale, dagli
alberi eolici alle bioplastiche, dai nuovi
modelli di consumo basati sulla condivi-
sione ai neocontadini che scommettono
sull' agricoltura senza chi-
mica, le esperienze che
costituiscono il cuore di
questo volume sono state
raccolte e raccontate sotto
forma di case history da
un parterre di professio-
nisti, facendo ricorso a
esperimenti in molti casi
inediti (dal cemento che
respira agli eco-quartieri
sperimentali fino al biocar-
burante di seconda genera-
zione). La cura del libro è
di una coppia collaudata:
Maurizio Guandalini, tra i
più qualificati analisti indi-
pendenti del sistema finanziario globale,
e Victor Uckmar, decano dei tributaristi
italiani, professore emerito dell'Universi-
tà di Genova. Il ventaglio dei contributor
è molto ampio e spazia da Expo Milano
2015 a Pentapolis, da Futuropresente
a Althesys. Concepito come un vero e

proprio sviluppatore di idee, questo li-
bro sfrutta l'esperienza dell'Osservato-
rio Green Economy dell'Istud. Made in
ItalyGreen analizza come sta cambiando
l'Italia del Verde. Se le energie rinnovabi-
li hanno conosciuto negli ultimi anni un

rapido sviluppo e sono oggi
in fase di consolidamento,
pur considerando le cre-
scenti difficoltà incontrate
dagli operatori, la rapida
evoluzione del problema
energetico e le sue pesanti
implicazioni sulla futura
qualità della vita dell'uo-
mo catalizzano l'atten-
zione della gente comune
come forse non era mai
accaduto prima d'ora.
La crisi ha imposto un
cambiamento sociale ra-
dicale, in cui la scarsità di

risorse ha alimentato l'esigenza di
efficienza in tutti i settori della quotidia-
nità e il nostro modo di vivere si è fatto
più smart e social. Le nuove generazio-
ni, in particolare i cosiddetti Millennials,
tendono a possedere sempre meno e a
condividere beni e servizi in misura sem-
pre maggiore, poiché il consumismo ha
smesso di coincidere con l'acquisizione
di uno status. Le città inoltre avranno
bisogno di infrastrutture nuove e tecno-
logicamente avanzate per soddisfare i
bisogni dei cittadini assicurando elevati
standard di qualità della vita. L' avvento
della smart city deve però andare di pari
passo con la nascita di nuovi paradigmi
culturali e soprattutto con l'evoluzione
della consapevolezza, se non vogliamo
che i vantaggi delle metropoli intelligenti
siano appannaggio esclusivo delle élites
più ricche e più colte. Expo 2015, infine,
ha acceso i riflettori sulla distribuzione
delle risorse a livello planetario e sulla ne-
cessità di nutrire il pianeta, promuovendo
uno sviluppo sostenibile e incentivando il
recupero e la valorizzazione delle tradi-
zioni che riguardano il cibo nelle diverse
aree del mondo. La Carta di Milano costi-
tuisce un nuovo codice di gestione per le
risorse naturali, oltre che un termometro
che misura la responsabilità dei governi.
In quest'ottica l'Esposizione rappresenta
la vetrina ideale per rilanciare la green
economy a livello globale ma anche e
soprattutto in Italia, Paese che più di altri
può spendere tutta la propria storia e i
propri valori posizionandosi come snodo
di eccellenza globale.
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